
Mons. Thomas L. Dupre, Vescovo di Springfield 

(Massachusetts, USA) 

Mons. Thomas L. Dupre, Vescovo di Springfield (Massachusetts, USA), è venuto a 
Medjugorje alla fine di Ottobre 2003.  

Egli ha detto: 

“Ho sentito parlare di Medjugorje dalla gente che è venuta qui nel corso degli anni. 
Questa è la prima volta che vengo a Medjugorje. Sono venuto con un amico, P. 
Henry Dorsch, che è stato qui cinque volte negli ultimi 15 anni. Questa è la sua 
sesta volta. Ha parlato molte volte di Medjugorje ed è certamente un Sacerdote 
molto impegnato, devoto e buono. Parla sempre molto bene della sua esperienza qui 
a Medjugorje. Così è inutile dire che sono stato influenzato da lui come da numerose 
altre persone che hanno parlato della loro venuta a Medjugorje. Questo mi ha 
interessato e ho avuto quest’anno l’opportunità di venire qui. Sono venuto qui per 
vedere con i miei occhi e ascoltare con le mie orecchie e formulare poi le mie 
impressioni.  

Sono sempre stato molto legato alle apparizioni della Madonna a Fatima fin da 
quando ero ragazzo. Quando avevo undici-dodici anni avevo già una forte devozione 
alla Madonna di Fatima. Lo sono ancora oggi e credo veramente a quella 
apparizione. Anche a Lourdes. Quando avevo dieci anni ho visto un film “La canzone 
di Bernadette” che racconta la storia di Bernadette e di Lourdes. Sono rimasto molto 
commosso, esso è stato molto importante per me. Queste due apparizioni sono 
state una gran parte della mia vita. Medjugorje è un po’ diverso perché non ha 
ancora ricevuto il pieno riconoscimento della Chiesa e, come molti altri, io attendo la 
decisione finale della Chiesa. Ma c’è una parte di me che vuole credere a queste 
apparizioni. Sono venuto per vedere con i miei occhi… Credo che molti meravigliosi 
frutti spirituali sono stati prodotti qui. Le persone, ovviamente, sono molto religiose, 
molto devote, molto ferventi, essi ricevono i Sacramenti, pregano molto, Penso che 
possiamo essere solo impressionati da ciò che vediamo.  

Credo che questo è un luogo in cui le persone si riuniscono da tutto il mondo. 
Vengono per pregare e qui fanno esperienze molto buone. Molti sono convertiti, 
molti ritornano alla pratica della loro religione. Alcuni si sono convertiti alla fede 
Cattolica. Ho sentito parlare di guarigioni. Io non ne ho da me l’evidenza, ma ho 
sentito parlare di questo. Ho visto molti buone cose e questa è opera di Dio, opera 
dello Spirito Santo. Non c’è dubbio riguardo a ciò. Non sono nella posizione di poter 
dite se la Madonna appaia qui attualmente. Io non lo so… io sono aperto a questo, la 
mia anima è aperta, il mio cuore è aperto. Non ho una convinzione personale a 
riguardo, ma certamente sono aperto alla decisione della Chiesa, aspetto questa 
risposta!  

Questa è un’esperienza della fede cristiana interamente vissuta. Le persone qui sono 
credenti e vivono la fede. Si può vederlo. Essa è nel loro cuore e nella loro anima. 
Noi siamo tutti parte della stessa famiglia: siamo tutti fratelli e sorelle. Questo è 
ovvio qui: tu incontri persone di tutto il mondo. Molte persone dall’Europa, ma anche 
persone dall’America, persone di diverse razze, bianchi e neri e chiunque qui è un 
fratello e una sorella, chiunque sta bene insieme agli altri, e tutti hanno la stessa 
fede. Tutti condividiamo insieme l’Eucaristia, condividiamo la fede in Dio e in Gesù 
Cristo e l’amore per la Madonna… Questa è un’ espressione della Chiesa universale, 
della fede che tutti condividiamo insieme. Questo è meraviglioso.  



Nella mia Diocesi dirò ciò che ho detto a voi. Dirò che questa è una meravigliosa 
esperienza, che è una cosa buona per la gente venire qui a pregare, ad aprire le loro 
anime e i loro cuori, a vedere se Dio li chiama. Essi certamente guadagneranno 
molto spiritualmente dall’essere stati qui. Credo che essi saranno benedetti dalla 
loro venuta qui.  

La cosa importante nell’andare in qualche luogo di pellegrinaggio, Medjugorje, 
Lourdes o Fatima, è il bene che fa alla nostra anima, al nostro cuore. Ci porta ad 
essere più uniti a Dio e alla Madonna, approfondisce la nostra fede. Questa è la cosa 
importante. Ci sono persone che vengono qui per ragioni personali. Hanno le loro 
intenzioni personali. Alcuni sono benedetti, ricevono la risposta alle loro preghiere. A 
volte Dio non risponde alle nostre preghiere nel modo che noi vorremmo, ma questo 
fa parte dell’essere Cristiani: imparare a portare la croce. Ciascuno di noi ha una 
croce da portare. Forse è la volontà di Dio che noi portiamo la nostra croce. 
Dobbiamo accettare questo. Tutto questo è parte della Volontà di Dio. Ciò che 
dobbiamo fare e sapere quando veniamo in un luogo come questo è che veniamo 
per arrenderci a Dio; noi accettiamo la sua volontà, qualunque sia. Anche se le 
nostre richieste personali non sono soddisfatte nel modo in cui ci aspettiamo, 
comunque noi siamo benedetti se la nostra fede si è approfondita, se siamo cresciuti 
nell’amore verso Dio e verso Sua Madre. Allora le nostre preghiere dono esaudite 
perché noi ripartiamo da qui come persone migliori, come Cristiani migliori. Questa è 
tutta la ragione per venire qui”. 

 


